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Comunicato stampa  
 
 

Consuntivo e videosorveglianza 
Il Legislativo ha approvato il Consuntivo 2025 e tre crediti per un valore 
complessivo di 1.84 mio di franchi. Fabio Zucal è il nuovo Presidente. 

 

Passaggio di testimone alla presidenza del Legislativo da Beatrice Bomio-Pacciorini Amichi 
(Massagno Rosso Verde) a Fabio Zucal (LdT, MGL, UDC, UDF, Indipendenti). Il 
neopresidente ha ricordato come “ciò che accomuna tutti è un obiettivo fondamentale: il bene 
della cittadinanza di Massagno” ringraziando in particolare “chi ha servito questo comune 
prima di noi, chi lo serve oggi e chi continuerà a farlo domani”. È stato in seguito nominato 
quale Vicepresidente Arnoldo Ardia (PLR e Verdi Liberali) e, in qualità di scrutatori, Cristina 
Villa (il Centro + Giovani del Centro) e Rosa Gallmann (Massagno Rosso Verde), 
completando così l’Ufficio presidenziale. Il neo consigliere Giovanni Bernasconi (il Centro + 
Giovani del Centro) ha sottoscritto la dichiarazione di fedeltà alla Costituzione e alle leggi. 
 

Diversi i temi all’ordine del giorno nella seduta svoltasi lunedì 1° giugno presso l’Aula Magna 
delle Scuole elementari di Massagno particolarmente gremita per l’occasione. Dopo 
l’approvazione all’unanimità dei votanti di 24 domande di naturalizzazione, il Consiglio 
comunale ha accolto il Consuntivo 2025 (con 21 favorevoli, 6 astenuti e 0 contrari), la quota 
parte di 1'357'668 franchi del credito relativo al Consorzio depurazione acque Lugano e 
dintorni (CDALED) per il potenziamento del Canale Genzana (con 26 favorevoli, 0 astenuti 
e 1 contrario), il credito di 160'000 franchi per l’implementazione della videosorveglianza sul 
territorio comunale (con 20 favorevoli, 0 astenuti e 7 contrari), nonché il credito di 320'000 
franchi per alcuni interventi di ammodernamento della Casa Anziani Girasole (con 26 
favorevoli, 0 contrari e 1 astenuto). 
 

Consuntivo 2025 
Dopo che il 2024 si era chiuso molto positivamente con un avanzo d’esercizio record per 
Massagno pari a 3.56 milioni di franchi, il consuntivo 2025 chiude con un disavanzo di quasi 
pari entità (3.69 milioni di franchi). Tale risultato, che sostanzialmente controbilancia quello 
dell’anno precedente, è da ricondurre a una situazione straordinaria che concerne degli 
addebiti da parte del Cantone per importanti computi d’imposta che hanno modificato il gettito 
e di conseguenza i ricavi, che si sono assestati a ca. 32.2 milioni di franchi a fronte di spese 
di 35.9 milioni di franchi. 
 

Videosorveglianza  
Il Comune di Massagno amplia il proprio sistema di videosorveglianza pubblica aggiungendo 
alle 6 aree attualmente coperte ulteriori 11 zone d’interesse. Si tratta di interventi mirati a 
prevenire comportamenti inadeguati, a tutelare l’integrità delle persone e a proteggere il 
patrimonio collettivo. I nuovi impianti riguardano in particolare parchi gioco, aree ed edifici 
pubblici, a cui si aggiungono i punti di raccolta dei rifiuti spesso oggetto di abusi e 
comportamenti poco rispettosi.  
 



 

 

Depurazione acque e Casa Girasole  
Approvata la quota parte di Massagno del credito relativo al Consorzio depurazione acque 
Lugano e dintorni (CDALED) per il potenziamento del canale Genzana in via Pestalozzi / 
Piazza Indipendenza a Lugano (1.358 mio di franchi su una spesa complessiva di fr. 10.736 
mio di franchi). La chiave di ripartizione dei costi è legata all’entità del volume delle acque 
riversate nel canale Genzana. Per quanto riguarda Casa Girasole i lavori di 
ammodernamento approvati dal Legislativo riguardano la sostituzione della centralina 
telefonica, delle lampade termiche a favore di quelle a LED, dell’impianto allarme fuoco e 
degli hardware (PC). 
 
Mozioni e interpellanze  
Il Consiglio comunale ha preso atto della mozione per il Progetto di riqualifica e sistemazione 
di Via Madonna della Salute che è stata attribuita alla Commissione edilizia. Il Municipio ha 
infine dato risposta all’interpellanza concernente il rifacimento di Via Genzana e la sicurezza 
del transito pedonale e a quella riguardante l’articolo apparso sul Corriere del Ticino del 7 
aprile dal titolo “la Porta Ovest anche merce di scambio?”.  


